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Lo sci italiano è tornato al successo anche se la «valanga» non.c'è più Villeneuve ha lasciato Maranello 

Plank è l'erede di Thoeni 
ma anziché «danzare» vola 
Ora per il discesista azzurro importanti impegni nelle « tane » di Klammer e di Russi 

. Dal nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO — 
Herbert Plank — è la vigilia 
della grande Ubera di Cor­
tina — non si lascia nem­
meno sfiorare dalle polemi­
che inventate da Udo Albi 
BUI cronometraggio di Val-
gardena. Guarda la pista e 
gli corrono nella mente v l 
punti delicati. 1 momenti 
Importanti dove commettere 
errori potrebbe essere fatale 
Cerca di imprimersi nella 
mente i prò e i contro di 
una accelerazione o di una 
frenata (e il liberista che 
frena è un liberista scon­
fitto). Pensa soprattutto a 
Franz Klammer e a Peter 
Wirnsberger. Alla domanda 

Lo sport 
alla TV 
da oggi 
alla fine 
dell'anno 

ROMA — Molto sport da og­
gi fino alla fine dell'anno 
In televisione. Ecco il detta­
glio. Oggi, vigilia di Natale. 
sulla Rete uno alla televisio­
ne. dalle 16.30 alle 17. andrà 
In onda » da Vielmonte lo 
slalom parallelo di sci. 

Domenica 25 dicembre. 
« Domenica sprint ». in pro­
gramma sulla Rete due TV, 
alle 20, sarà dedicata alle 
Imprese più importanti com­
piute nel corso dell'anno da 
campioni italiani, come Al-
bertosl. Boninsegna. Mene-
ghin. Perri. Gli avvenimenti 
più significativi dei vari sport 
saranno presentati dagli 
specialisti del settore: con 
Guido Oddo saranno presen­
ti Beppe Berti. Gianfranco 
De Laurentis. Giorgio Mar-
t'no. Gianni Mina. Bruno 
Pizzul e Mario Poltronierl. 

Sempre domenica. alle 
22,55. sulla Rete uno. « La 
domenica sportiva » presen­
terà un riepilogo dell'anno. 

Lunedi 26 dicembre, sulla 
Rete due TV. nel corso del 
pomeriggio sportivo sarà 
trasmessa alle 15.30 «Italia 
nporstar 77 ». una sintesi di 
gare alle quali partecipano 
alcuni tra 1 più noti campio­
ni italiani di diversi , sport 
che si cimentano in disci­
pline diverse dalla loro abi­
tuale. 

Seguirà, alle 16.10. dall'Io-
podromo di Tor di Valle, la 
telecronaca diretta del Pre­
mio Santo Sterano. « Drib­
bling » non andrà in onda 
(riprenderà il 2 gennaio pros­
simo alle 19.05). 

Martedì 27 dicembre, sul­
la Rete 1 TV. dalle 14 30 alle 
16.15. telecronaca diretta da 
Sanremo del 27. Torneo In­
ternazionale Giovanile di 
calcio 

Sabato 31 dicembre, alle 
16.15. sulla Rete 1 TV. «No­
vantesimo minuto »: dalle 
16.15 alle 17. sulla Rete 2. 
notizie sportive da studio: 
alle 18.15. sulla Rete 1. tele­
cronaca di una partita di 
calcio di Serie B: alle 19. sul­
la Rete 2. telecronaca di una 
partita di calcio di Serte A. 

Incontro a gennaio 
tra il Comitato sport 
e le Regioni sulla 

tutela sanitaria 
ROMA — Si è riunita nel 
giorni scorsi la presidenza 
del Comitato per lo Svilup­
po dello sport, formata da 
Artemio Franchi (CONI). Ma­
rio Bergesio (Enti dì promo­
zione) e Vittorio Magni (or­
ganizzazioni sindacali). 

E' stata passata in rassegna 
l'attività svolta dal Comitato 

. ^ n^gli ultimi tempi e. in par­
ticolare, il lavoro dell'apposito 
gruppo incaricato di elabora­
re un documento sul signifi­
cato e le conseguenze del de­
creto di applicazione della 
legge 382. 

Considerato che il gruppo 
•ta concludendo il suo lavo-

-», ro. la presidenza ha deciso 
di prendere ' contatti con i 
rappresentanti delle Regioni 
per le questioni sportive, al 
fine di giungere ad un con­
fronto tra le Regioni stesse 
e il Comitato sui problemi di 
comune interesse. 

Si ritiene che il primo con­
tatto tra la presidenza del 
Comitato e il gruppo di coor­
dinamento delle Regioni pos­
sa avvenire entro gennaio. 

La presidenza, inoltre, ha 
richiesto ai componenti del 
Comitato di designare i ri­
spettivi rappresentanti per 
formare gli altri due gruppi 
di lavoro già previsti: uno 
sulla riforma dell'ISEF e 1' 
altro sul problema dei mae­
stri di sci. Tali gruppi si ag­
giungeranno a quelli già co­
stituiti per la preparazione 
della Conferenza nazionale 
dello sport, e per le questio­
ni connesse con il decreto di 
applicazione della legge 382. 

Una particolare attenzione 
la presidenza dedicherà an­
che ai problemi relativi alla 
tutela sanitaria delle attività 
sportive, in relazione al pas­
saggio delle competenze alle 
Regioni. 

Infine la presidenza ha sta­
bilito per il prossimo 27 gen­
naio. alle ore 9.30. la quarta 
riunione del Comitato. All'or­
atine del giorno figurano 1 ss-
fruenti punti: a» comunica-
«Ioni della presidenza: b) rela-
•lone sull'attività svolta dai 
•ruppi di lavoro: e) varie ed 

ntnali 

se le proteste austriache lo 
infastidiscono risponde che 
non ci pensa proprio. Che 
sarà la pista a dire chi è il 
più bravo. 

SORRIDERE CON TRI­
STEZZA — Alla vigilia del­
la splendida vittoria di Cor­
tina Herbert Plank è il con­
trarlo di Klammer. L'austria­
co sorride senza ' allegria. 
Guarda l'interlocutore e si 
capisce quanta fatica gli 
costi dire che l'uomo da bat­
tere è Herbert Plank. In­
tendiamoci, Franz è atleta 
sportivissimo. Ma la fatica 
che fa a subire la superio­
rità di un avversario gli 
costa moltissimo. Sulla poca 
neve, battuta e ribattuta da­
gli scarponi degli atleti e dei 
giornalisti, giù sulla piazzola 
al termine delle «Tofane». 
il contrasto tra Franz ed 
Herbert era stridente come 
il crepitare della neve che si 
spezzava sotto gli sci. Her­
bert, alla vigilia, era già il 
vincitore e Franz lo scon­
fitto. 

L'ERRORE DI ILLUDER­
SI — La discesa libera, 
nonostante i responsi di San­
ta Cristina e di Cortina, è 
sempre austriaca: 5 uomini 
nei primi 10, con Walcher e 
Kindl appena fuori, sono 
espliciti al riguardo. E non 
è che Mario Cotelli si faccia 
molte illusioni di superare 
la gente di Udo Albi. Mario 
respira di sollievo pensando 
all'inferno che si sarebbe 
scatenato alla fine della 
tappa Italiana se nessun ita­
liano fosse salito sul podio. 

E poteva accadere. Perchè 
fallite le prove degli slalo­
misti c'era poco da stare al­
legri. Ma Plank, campione 
di limpida classe, era im­
pensabile che non potesse 
ritrovare la vena di Val 
d'Isère-74 e di Wengen-76. E 
Klammer, d'altronde, è la­
tino quasi come noi. Lo è 
comunque nella misura — e 
perfino di più — nella quale 
lo sono i nostri atleti. E' 
senz'altro più piemontese di 
Gros e più bergamasco di 
Radici. 

Klammer non può essere 
« l'invincibile » in eterno. An­
che perchè quest'anno 11 
calendario, maligno assai, 
prevede una medaglia d'oro 
al vincitore della Coppa del 
Mondo di discesa libera (5 
prove su 8) e dei campionati 
mondiali a Garmisch. Stare 
a galla in un periodo cosi 
lungo è assai difficile. Franz, 
tra l'altro, è appena uscito 
da una esperienza familiare 
dolorosissima, col fratellino 
— liberista come lui — mas­
sacrato in un terribile inci­
dente di gara. 11 ragazzo 
pareva dovesse trascorrere il 
resto della sua vita in una 
sedia a rotelle. Invece ha 
ripreso a muoversi, dopo un 
lungo calvario di operazioni 
per rimettergli in sesto le 
ossa. 

Per Franz, con negli occhi 
l'immagine del fratello para­
lizzato, lanciarsi dal cancel-
letto d'avvio, lungo le speri­
colate autostrade innevate, 
non deve essere stata cosa 
facile. Il campione sconfitto 
menta quindi il rispetto de­
gli eportivi. Ed è giusto ap­
plaudirlo. E' la stampa au­
striaca, Udo Albi e la Feder-
sci viennese che non sanno 
perdere. 

UNA VOLTA ZENO COLO' 
— Plank ha atteso la setti­
mana italiana di Coppa del 
Mondo covando una rivin­
cita lunga e nella quale era­
no in pochi a credere. Lo di­
mostra il fatto che la stampa 
italiana ha seguito in massa 
solo gli slalomisti mentre per 
Plank e soci c'era un inte­
resse modesto. Eppure è la 
« libera » la prova classica 
dello sci. Solo che noi siamo 
legati alla danza stretta e 
armoniosa di Gustavo Thoe­
ni e compagni. La discesa 
l'abbiamo interpretata come 
qualcosa di remoto che po­
teva. con uno sforzo di me­
moria, portarci alla mente 
Zeno Colò. 

Ora Herbert Plank ha scon­
volto i valori. Dietro di lui 
vi sono ragazzi ancora im­

plumi Lontani tuttavia dal­
la concretezza di talenti co- • 
me gli austriaci Peter Wirn­
sberger e Klaus Eberhard. 
Cotelli lo sa e fa bene a 
spingere affinchè la Ubera 
esca dal disinteresse. Plank 
lo ha pagato abbondante­
mente del lavoro fatto e gli 
ha ' risolto una crisi che 
avrebbe potuto esser fatale 
per lo sci alpino italiano. 

Ora per 11 dominatore del­
la «Sasslong» e delle «To­
fane » ci saranno le terribi­
li controprove dell'Hahnen-
kamm e del Laubernhorn, 
vale a dire nella tana di 
Klammer e di Russi. Vincere 
li significherebbe entrare 
nella leggenda fascinosa del­
la discesa libera, quella di 
Toni Sailer, Jean-Claude 
Killy, Karl Schranz. Klam­
mer è già nella leggenda. 
Plank per ora è solo sulla 
soglia e lui lo sa. E lo sa 
lo sci italiano che. curiosa­
mente, ha trovato l'erede di 
Gustav Thoeni sulle tremen­
de autostrade fatte a cento 
all'ora anziché nella stretta 
danza tra 1 pali dello slalom. 

Remo Musumeci 

La Cina popolare 
per la prima volta al 
Torneo di Viareggio 
VIAREGGIO — Per la 
prima volta parteciperà al 
Torneo internazionale gio­
vanile di calcio < Coppa 
città di Viareggio » una 
rappresentanza della Re­
pubblica Popolare Cinese 
la cui compagine giova­
nile costituisce l'ottava 
squadra straniera del Tor­
neo. Le altre sono: Dukla 
di Praga, OFK di Belgra­
do. Sporting Club Mexico, 
Sport Club Bastias, Lev-
skl Spartak di Sofia, O-
llmpiakos di Atene e Sport 
Lisbona e Benfica fuie 
in un'unica squadra (e 
anche questa e una novi­
tà del Torneo). 

Le squadre Italiane che 
parteciperanno al torneo 
(inizio 11 25 gennaio 1978, 
ultima parte il 6 febbraio) 
sono: Fiorentina, Napoli, 
Inter. Roma, Perugia, Mi-
lan. Juventus e Sampdo-
ria. 

« Lauda ? Vedo 
meglio Hiint» 

Il giovane pilota canadese entusiasta della «T3» 

COTELLI si coccola Plank dopo il bis di Cortina 

WBA, WBC, EBU, FPI: organismi tutti da rivedere e da ripulire 

Gli attuali scadenti «campioni» 
sono il frutto di una grave crisi 

Il drammatico caso Eipel - Lunedì a Milano Valsecchi-Facciocchi - Anche Malgarini sul ring 

L'amara vittoria di Alain 
Marion, nuovo campione di 
Europa per i welters, ancora 
una volta ha messo in triste 
luce la decrepitezza dell'EBU 
la mediocrità dei suoi arbitri, 
la necessità di cambiare fi­
nalmente cattive usanze. Il 
povero berlinese, Joerg Eipel 
uscito in barella ed in co­
ma dal ring di Creil, sem- , 
bra stia un pochino meglio 
ma i medici dell'ospedale 
Beaujon di Parigi sono an­
cora pessimisti. Il 24 marzo 
1962. nel Garden di New York 
il cubano Benny Kid Paret 
venne inchiodato alle corde da 
Griffith e selvaggiamente 
martellato sotto lo sguardo 
impassibile dell'arbitro Rugby 
Goldstein. uno del più famo­
si. Il Kid si spense 10 gior­
ni dopo. A Creil hanno in­

colpate le funi ma, per la 
verità, l'arbitro inglese Rol-
lie Dakin ha tardato troppo 
ad intervenire, a strappare 
Eipel alla furia di Alain Ma­
rion. Mister Dakin è un fa­
moso referee casalingo, ba­
sta ricordare come a Monza 
fece diventare Carmelo Bossi 
campione del mondo delle 154 
libbre ai danni di Freddie 
Little il vero vincitore di quel­
la partita. Alain Marion, na­
to a Gentily il primo otto­
bre 1954 benché sia imbattuto 
dopo 23 combattimenti, non 
dispone ancora della maturità 
necessaria ad un campione 
d'Europa e meno ancora la 
possedeva Joerg Eipel. 20 an­
ni lo scorso 7 settembre, 19 

incontri soltanto con una scon­
fitta per k.o. subita da Cle-
ment Thinza. un nero dello 

Zaire che risiede nel Lussem­
burgo. un perditore o pressap 
poco. Se pensiamo, ai grandi 
campioni d'Europa dei wel­
ters del passato, i belgi Piet 
Hobin, Gustav Roth e Felix 
Wouters, il tedesco Gustav 
Eder, i francesi Marcel Cer-
dan, Robert Villemain e Char­
les Humez. gli italiani Ma­
rio Bosisio, Michele Palermo. 
Saverio Turiello e Duilio Loi. 
per non parlare di Carmelo 
Bossi. 1 britannici Ted Kid 
Lewis. Jack Hood e John 
Stracey. allora come una neb­
bia autunnale cala la malin­
conia e fioriscono i rimpian­
ti. Gli attuali campioni di 
Europa, del mondo. d'Italia. 
salvo poche eccezioni sono i 
frutti di questa epoca di cri­
si. della disorganizzazione del-
l'EBU.. della W.B.A.. del 

Il drammatico epilogo del match Marion-Eipel 

I l campione europeo conserva il suo titolo battendo a i punti Pireddu 

Per Udella una facile vittoria 
Lo sfidante, inferiore all'attesa, non ha mai impensierito, nel corso dell'incontro, il suo avversario 

CAGLIARI — Franco Udel­
la ha conservato ieri a Ca­
gliari sul ring del palazzo 
dello Sport il suo titolo eu­
ropeo dei mosca, battendo 
nettamente il suo concitta­
dino Emilio Pireddu. Per :1 
campione in carica è stato 
un successo facile, mai mes­
so in discussione per le in­
tere quindici riprese. Udella 
infatti ha vinto facilmente 
disponendo in qualsiasi mo­
mento del suo avversano. 
anzi a volte ha dato l'im­
pressone di non volergli in 
tliggere una punizione più 
severa, Pireddu era apparso 
inferiore e forse neanone al­
l'altezza di cimentarsi per 
un confronto di tale impor­
tanza. Di tutto questo ha fi­
nito per rimetterci io spetta­
colo, che è stato assai mo­
desto. Ma vediamo come e 
andata la serata pugilistica 
cagliaritana. 

Dopo le prime fasi di stu­
dio. con i pugili tutu intenti 
a prendere le giuste misure 
e a studiarsi alla quarta ri­
presa il campione Franco U-
della parte alla carica. Tut­
to inizia da un offensiva di 
Pireddu. che Udella riesce a 
bloccare per poi partire al 
contrattacco, sorprendendo 11 

suo avversario con un vio­
lento destro, che accusa sen­
sibilmente, Udella insiste sul­
lo slancio e riesce ripetuta­
mente a colpire lo sconcer­
tato Pireddu. 

Ma-si tratta di un fuoco di 
paglia. Udella già in van­
taggio di un paio di punti. 
preferisce mollare e non insi­
stere. per non consumare 
troppa benzina, che può tor­
nargli utile nel finale. Di 
questa situazione cerca di 
approfittarne Pireddu. ma la 
sua boxe è confusa e non 
riesce ad aprire varchi nella 
difesa del campione. 

Nell'ottava ripresa Udella. 
dopo aver tirato il fiato tor­
na a prendere in mano le re­
dini del match. I suoi colpi 
e le sue combinazioni sono 
velocissime e sorprendono 
puntualmente il povero Pi­
reddu. che a volte non sa 
come difendersi. • 

NHle seguenti riprese -11 
tema del combattimento non 
muta di una virgola. Tutti 
si attendono una reazione 

! di Pireddu nel tentativo di 
recuperare uno svantaggio 
che comincia ad assumere 
proporzioni sempre più va­
ste. invece è sempre Udel­
la a menare la danam. Quel­

la del campione europeo è 
una supremazia schiaccian­
te. che non rasenta mai 
però i limiti della violenza. 
Infatti Udella più che ina­
sprire i toni del match cer­
ca. con un'attenta azione di 
controllo di amministrare il 
suo già notevole vantaggio. 
per evitare al suo avversa­
rio che è tra l'altro anche 
suo carissimo amico una pu­
nizione più severa. 

A rimetterci è lo spetta­
colo. che latita notevolmen­
te. scontentando il pubblico 
presente che lancia qualche 
segno di disapprovazione per 
il comportamento ad due 
pugili sul ring. Del resto 
Udella. dominatore incontra­
stato e con la vittoria già 
in tasca preferisce, a ragio­
ne. evitare inutili rischi. 
Qualcosa di più dovrebbe 
offrire Pireddu. ma lo sfi­
dante praticamente dalla se­
sta ripresa è stato presso­
ché inesistente e cosi senza 
ulteriori emozioni si avvia 
alla quindicesima ripresa 
con Udella netto vincitore. 
che conserva, il suo titolo 
europeo. 

sportflash-sportflash 

• CALCIO — Quali certamente, lo 
ha annunciate il presidente della 
FIFA. Jeao Havelans*. la Coppa 
del Mondo del 19B2 in Spagna si 
svolgerà con la partecipazione di 
squadre di 24 paesi, e non di 16, 
come avverrà l'anno prossimo in 
Argentina. 
• SCI — Andreas Weruel del 
Liechtenstein ha vinto a Btimon-
te la gara di slalom parallelo bat­
tendo in tinaie l'italiano Roberto 
Burini. La finale per il terzo posto 
è stata vinta da Fausto Radici che 
è prevalso so Bruno Nocklcr. 
• HOCKEY SU GHIACCIO — 
Dopo la prima giornata dei cam­
pionati mondiali juniores di hochey 
su ghiaccio, in corso dì svolgi­
mento a Montreal, Canada • Ce­
coslovacchia guidano la classifica 
del giroM A mentre l'URSS * in 
tosta al girone B. 
• SPORT STARS — Il canoista 
Oreste Perri si è aggiudicato il 
Gran Premio Sport stara, dispu­
tato al Palasport di Milano, pro-
varando di un soffio — un no 
punto — sul giocatore di basket 
M a n e n t i . Al terso lo sciatore Bie-
ler e al quarto il tuffatore Klaus 
Di Biasi. 
• CALCIO — La tournee del 
Bareni Monaco in Egitto si è con­
clusa con risultati nsgolivi. Ha per­
duto por 2-1 contro i 
oglciesri e por 1-2 eoo. lo 

W.B.C., della F.P.I. e si sci­
vola sempre più in basso. Il 
6 agosto scorso nella « Deu-
tshlandhalle » di Berlino Ro-
cky Mattioli strappò con un 
k.o. la « cintura » mondiale 
delle 154 libbre all'idolo loca­
le. Eckehard Dagge ma qual­
che minuto prima l'acerbo 
Joerg Eipel era stato pro­
clamato campione d'Europa 
per le 147 libbre dall'arbitro 
austriaco Kurt Rado, un « su­
per casalingo ». 

Il veterano danese Joergen 
Hansen. un raccoglitore di pu­
gni e di k.o. venne squalifi­
cato senza ragione alcuna da 
Rado durante il 13. round. 
Con quel verdetto incredibile 
il « referèe » viennese, un ti­
po da mettere In pensione, fe­
ce gli interessi (e lo fece con­
sapevolmente) del « boss » pu­
gilistico di Vienna e Berlino. 
il pellicciaio Willy Zeller ma­
nager di Frank Wissemback. 
di Dagge. dello stesso Joerg 
Eipel. Purtroppo Kurt Rado 
rappresenta anche il destino 
malvagio e tragico di Eipel 
coinvolto nella drammatica 
avventura di Creil che gli è 
costata tanto. La responsabi­
lità dell'E.B.U.. oltre la scel­
ta di certi arbitri, è quella 
di ammettere ai suoi campio­
nati pugili acerbi sotto ogni 

aspetto, ragazzi che hanno an­
cora tanto bisogno di espe­
rienza. 

L'inflazione dei titoli, con 
tante categorie di peso fa­
sulle. quelle « juniores ». coin­
volge pure la federazione pu­
gilistica italiana: basta pen­
sare a certi inverecondi cam­
pionati che. magari vengono 
presentati sul piccolo scher­
mo televisivo. Da noi. nel pas­
sato. il S. Stefano pugilisti­
co era una tradizione straor­
dinaria. Nel vecchio « Palaz­
zo dello sport » di Milano si 
disputarono, ogni 26 dicem­
bre. combattimenti molto im­
portanti come per esempio 
quello per il titolo europeo 
dei welters tra Saverio Tu­
riello e Felix Wouters (1938) 
oppure assai spettacolari co­
me l'altro tra l'ungherese La-
szlo Papp e Giancarlo Gar-
belli nel 1960. Al proposito al­
l'antico guerriero milanese. 
Giancarlo Garbelli. provato da 
una tremenda disgrazia fami­
liare. l'annegamento di un fi­
glio nel laghetto gelato di 
San Nicomede. Fidenza, fac­
ciamo le nostre condoglianze 
affettuose. 

Adesso la tradizione pugi­
listica ambrosiana di S. Ste­
fano si è di molto ridimensio­
nata. Il prossimo 26 dicembre 
infatti, il pomeriggio dei pu­
gni si svolgerà nel «Palaz-
zetto » rimasto chiuso alla 
« boxe » dopo la serataccia 
con Rocky Mattioli e Larry 
Paul. Come sempre pieni d« 
buona volontà Gianni Scuri 
ed i suoi soci Vignati. Fuset-
ti e Beniamino Accorsi, di 
« Milano boxe » hanno prepa­
rato un cartellone che sem­
bra abbastanza interessante. 
nel suo complesso, imperniato 
sul confronto dei pesi medi 
tra Germano Valsecchi e il 
cremonese Trento Facciocchi 
Si svolgerà in 10 assalti, il 
vincitore dovrebbe poi sfidare 
il campione d'Italia Angelo 
Jacopucci. 

Siamo curiosi di rivedere in 
azione sia l'enigmatico Val-
secchi che tanto deluse contro 
Benacquista. sia il rude Far-
ciocchi che tanto fece bene 
contro Mario Romersi meno 
che nell'ultimo assalto, il do­
dicesimo. quando ingenuamen­
te si fece sorprendere dal de­
stro fucilato del romana Che 
il destro di Romersi sia una 
folgore, lo può confermare 
persino l'argentino Hugo Pa-
stor Corro prossimo «chal-
langer» mondiale di Rodri­
go VaMes. Anche il destro 
di Valsecchi non è uno scher­
zo. ne tenga conto Facciocchi 
un martellatore a volte im­
prudente. Il « fight » sembra 
aperto ad ogni pronostico. 

Il gigante Romeo Malgari­
ni sarà invece opposto al 
francese Fausto Costantino 
dallo scarso passato, la par­

te professionistica sarà com­
pletata dai welters Luciano 
Navarra e Giuseppe Corbo, 
inoltre dai massimi Giovanni 
De Luca e Laurent Zardi al­
tro francese dal nome ita­
liano. 

Il « meeting » si aprirà alle 
ore 16 con il peso massimo 
dilettante Lo Muscio visto in 
allenamento contro Miguel 
Angel Cuello campione del 
mondo dei mediomassimi. Da­
vanti a Casanova della « lom­
barda » Lo Muscio dovrebbe 
confermare l'eccellente im­
pressione destata in palestra. 

Giuseppe Signori 

Dal nostro corrispondente 
MODENA — Gilles Villeneuve 
ha ' lasciato Maranello dove 
ita concluso la preparazione 
premondiale, provando e ri 
provando sulla pista di Fio 
rano tutte le vetture che il 
3 gennaio saranno spedite m 
Argentina, ove è in program 
ma il 15 gennaio la prima 
prova iridata. Il pilota ca­
nadese ha lasciato l'Italia 
visibilmente soddisfatto. Per 
quattro giorni di seguito lo 
abbiamo visto « lavorare » con 
dedizione assoluta, fatto que­
sto che gli ha permesso di 
mettere in luce non solo le 
sue doti di pilota, ma anche 
di collaudatore preziosissimo 
del « team » ferrarista. As­
sente Carlos Peutemann. che 
dopo le prove effettuate a 
Le Castellet era volato in 
Argentina con la famiglia. 
Villeneuve si è trovato sulle 
spalle tutto il lavoro di col 
laudo, e a detta del tecni­
ci e del meccanici lo ha 
svolto con consumata perizia. 

« Ero al corrente — ci ha 
detto Villeneuve prima di la­
sciare Maranello — che in 
fatto di organizzazione ed 
efficienza la squadra terrari 
sta non aveva eguali, ma ora. 
dopo questa esperienza, devo 
aggiungere che mi sono tro­
vato come in famiglia. Tecni­
ci, meccanici, tutto il per­
sonale, con il loro straordi­
nario impegno, hanno agevo 
lato oltre ogni dire il mio 
lavoro diciamo di apprendi­
stato. Sono sicuro che nel 
1978 faremo grandi cose ». -
• Villeneuve sulla pista di 
Fiorano ha avuto modo di 
cimentarsi sia sulla « 312 T2 » 
che sulla nuova « T3 » miglio­
rando ripetutamente il suo 
record personale della pista 
fino a bloccare i cronometri 
sul tempo di l'10"2 (al suo 
esordio modenese aveva ot­
tenuto l'14"8). 

« Si è trattato — ha detto 
Villeneuve riferendosi alla 
« T3 » — di una lunga serie 
di giri tesi a sperimentare 
l'aerodinamica, e precisamen­
te per misurare i valori delle 
pressioni e delle depressioni 
sulta carrozzeria. Le prove so­
no risultate molto soddisfa­
centi Si tratta di una mac­
china molto più omogenea del 
suo precedente modello, con 
un potenziale maggiore che 
quando saremo riusciti a 
sfruttarlo interamente saran­
no guai per tutti ». 

— Quali saranno le mac­
chine favorite per il mon­
diale '78? 

« Quelle di sempre: Lotus, 
McLaren. Brabham-Alfa Ro 
meo, Wolf » 

E la Ferrari? • 
• « iVoi speriamo di stare da- , 
vanti a tutti ». 

— Riuscirà Lauda a ripe 
tere l'exploit ottenuto con la 
Ferrari? 

<« Penso che sia difficile, de 
ve risolvere tanti problemi 
tecnici. Lauda è tra i favo 
riti, ma prima di lui met­
terei Hunt, Reutemann, An-
dretti. Peterson. poi Scheck-
ter e Watson » 

— E Villeneuve? 
« /« questi pochi mesi con 

la Ferrali ho impunito mol­
to Sono un pivello A*o» de­
vo stiafarc, ma vagito am­
icai e. Questo per ora è tutto. 
Ci rivedremo in Argentina ». 

Luca Dalora 

Squalifica confermata 
al campo del Catanzaro 
MILANO — La » Disciplinare » 
della Lega calcio ha confermato la 
squalifica di una giornata infl it­
ta dal giudice al campo del Ca­
tanzaro e la squalifica di due gior­
nate a Renzo Rossi (Catanzaro). 
Ammende di 400 mila lire all'al­
lenatore del Genoa. Simoni e di 
200 mila a Onolr i . della stessa 
società. Ha invece prosciolto i l 
presidente del Genoa Fossati 

Aerte s'impone 
nella Tris di T. di Valle 
ROMA — Aerte ha risolto tutto 
nel premio Nike Hanover ad In­
vito, corsa tris della settimana, 
disputatosi ieri a Tor di Valle, con» 
un veemente strappo iniziale che 
gli ha permesso di sfilare al co­
mando Po! per l'allievo di Albonet-
t i non ci sono stati altri pencoli 
perche il veloce treno ha sacrifica­
to i penalizzati. Conclusione limpi­
da quindi per Aerte e lotta acca­
nita per le piazze tra Gaelic. Erco­
l ina Orestilla, Prater ed Arp'one, 
classificali, dopo fotofinish nell'or­
dine. La combinazione vincente è 
3-15-7. Buona la quota lire 
438 417 per 563 vincitori. 

Le altre eorse sono state vinte 
da Elbe, Bufalotta, Dadaumpa, Fo 
chiera. Noren, Corrai 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 1 
1 2 
1 2 
2 1 
X X 
1 X 
2 2 
1 X 
X X 
1 2 
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